
Valori unitari minimi ai fini dell'IMU, ANNO 2023
Zone A-B-C,  residenziali urbanizzate

Indice <= 1 Indice > 1 e <= 1,6 Indice >  1,6 Indice <= 1 Indice > 1 e <= 1,6 Indice >  1,6
ATO 1 135,00 €/mc 130,00 €/mc 115,00 €/mc 100,00 €/mc 85,00 €/mc 80,00 €/mc 25,00 €/mq
ATO 2 155,00 €/mc 140,00 €/mc 130,00 €/mc 120,00 €/mc 115,00 €/mc 105,00 €/mc 30,00 €/mq
ATO 3 175,00 €/mc 160,00 €/mc 145,00 €/mc 140,00 €/mc 130,00 €/mc 115,00 €/mc 35,00 €/mq

Zone C 1.1, rurali residenziali
<= 400 mc >= 401 e <= 600 mc > 600 mc Area libera

ATO 1 135,00 €/mc 130,00 €/mc 125,00 €/mc 10,00 €/mq
ATO 2 155,00 €/mc 145,00 €/mc 140,00 €/mc 10,00 €/mq
ATO 3 175,00 €/mc 165,00 €/mc 155,00 €/mc 10,00 €/mq

Zone E, agricole Zone F, descrizioni:
Residenziale Annessi agricoli Aree bianche [1]

ATO 1 115,00 €/mc 180,00 €/mq 10,00 €/mq
ATO 2 130,00 €/mc 200,00 €/mq 10,00 €/mq
ATO 3 145,00 €/mc 215,00 €/mq 10,00 €/mq

Zone D, produttive

ATO 1 130,00 €/mq 80,00 €/mq
ATO 2 140,00 €/mq 90,00 €/mq
ATO 3 150,00 €/mq 100,00 €/mq

Zone F

F1 - F2 - F4 - F6 F3 F7 F12

ATO 1 28,00 €/mq 28,00 €/mq 30,00 €/mq 25,00 €/mq 20,00 €/mq 25,00 €/mq
ATO 2 33,00 €/mq 33,00 €/mq 35,00 €/mq 30,00 €/mq 20,00 €/mq 25,00 €/mq
ATO 3 38,00 €/mq 38,00 €/mq 40,00 €/mq 35,00 €/mq 20,00 €/mq 25,00 €/mq

[1] Aree bianche: le aree agricole "bianche" ricomprese in un Piano Complesso (PC nn.) dovranno essere considerate aree fabbricabili ai fini IMU
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Valori unitari minimi ai fini dell'IMU, ANNO 2023

- per gli ambiti in ZTO A, B, C, il valore del suolo è determinato moltiplicando il valore unitario minimo tabellare per l’indice massimo di edificabilità attribuito alla ZTO di appartenenza secondo le 
indicazioni del repertorio normativo del Piano degli Interventi;
- nel caso di utilizzazione edificatoria di un’area (per esempio per ristrutturazione, ampliamento, demolizione e ricostruzione) nelle zone "E" nonché in tutte le altre zone, se la volumetria da progetto è 
superiore a quella consentita dall'indice di edificabilità, l’IMU è dovuta come area fabbricabile dalla data di inizio dei lavori. Il volume da impiegare ai fini del calcolo per i fabbricati residenziali è quello 
lordo rappresentato nelle tavole di progetto.  In particolare, relativamente ai  titoli edilizi rilasciati, anche in variante:
o fino al 31/07/20112, il volume lordo si ottiene moltiplicando il volume netto previsto dal previgente PRG x 1,25;
o dal 01/08/2011 al 31/07/2015, il volume lordo si ottiene moltiplicando il volume netto x 1,50. Il volume netto di riferimento è quello previsto dalla variante n° 1 al Piano degli interventi, adottato con 
delibera di C.C. n° 59 dell'1.8.2011;
o dal 1/08/2015 al 30/06/2020, la cubatura lorda è il volume complessivo misurato, vuoto per pieno, calcolando tutte le porzioni costruite fuori terra, così come previsto dalla variante n° 13 al Piano 
degli interventi, adottato con delibera di C.C. n° 36 del 22.07.2015;
o dal 01/07/2020, il volume totale è il volume della costruzione costituito dalla somma della superficie totale di ciascun piano per l’altezza lorda, così come previsto dalla variante n. 17 al Piano degli 
Interventi, adottato con delibera di C.C. n. 17 dell’1.07.2020, alla quale si rimanda per i dettagli;
- i valori unitari minimi per le zone urbanizzate si applicano, nel caso di nuova edificazione nell’ambito di piani di lottizzazione, dal collaudo al grezzo avanzato delle opere di urbanizzazione primaria 
(ovvero dal momento a partire dal quale vengono rilasciati i permessi di costruire sui vari lotti). Sino a tale data, si applicano i valori minimi tabellari per le zone non urbanizzate;
- per i lotti non autonomamente utilizzabili è riconosciuta una riduzione pari al 40% dei valori minimi tabellari nelle modalità descritte dalla Determina dirigenziale dell’Unità operativa tributi “Lotti non 
autonomamente utilizzabili. Aree fabbricabili in zone di completamento IMU – anni vari”, n. prot.  13171/2019 del 18.04.2019;
- gli abbattimenti dei valori minimi delle aree edificabili in zone territoriali di completamento ed espansione sono determinati dalla Delibera di Giunta  Comunale n. 84 del 28.05.2018;
- per le aree con vincolo preordinato all’esproprio vigente, in qualsiasi ZTO, i valori unitari minimi sono ridotti del 50% per la sola porzione oggetto di vincolo;
- nelle aree a prevalente destinazione residenziale (ZTO A, B, C, C1.1.) situate entro l’ATO 1 in località Codivernarolo ed entro l’ATO 2 in località Carpane, Barbariga, Luganega, Prati e San Gaetano, i valori 
minimi tabellari sono ridotti del 30%; nelle aree situate entro l’ATO 3 in località Capriccio e Perarolo est il valore unitario tabellare è ridotto del 10%. Per le aree situate fuori dai centri abitati delle frazioni 
e delle località comunali si fa riferimento ai valori previsti per la località o la frazione più vicina misurata in linea d’aria;
- per gli ambiti con potenzialità edificatoria residenziale interessati da vincolo di destinazione a sola edilizia residenziale pubblica, i valori minimi tabellari sono ridotti del 20%. Qualora il lotto catastale 
ricada solo parzialmente in ambito vincolato, la riduzione si applica in proporzione diretta alla superficie vincolata;
-per gli ambiti classificati entro le ZTO F e verde privato, il valore unitario per ciascuna ATO deve essere incrementato di 10 euro/mq a partire dalla data di presentazione di un progetto al Comune per 
l’area in proprietà;
- qualora i suoli ricadano entro la fascia di rispetto dell’elettrodotto ad alta tensione per più del 50% (intendendo la proiezione ortogonale al suolo della fascia di rispetto), il valore minimo tabellare è 
ridotto del 90%;
- per le sole zone a verde privato ed in relazione all’estensione catastale del lotto – quale proprietà catastale unitaria – sono applicabili i seguenti abbattimenti, come previsto dal DGC n. 83 del 
27.05.2009 e n. 158 del 25.11.2015:
o proprietà superiori a 2.000 mq e fino a 5.000 mq: riduzione del 20%;
o proprietà di superficie superiore a 5.000 mq: riduzione del 60%;
o l’abbattimento si deve applicare in maniera progressiva. Ad esempio, nel caso di un lotto di 10.000 mq, la superficie da considerare è pari a 7.400 mq, così determinata: 2.000 x 1+(5.000-2.000) x 0,8 + 
(10.000 -5.000) x 0,40;
- i valori unitari tabellari delle Zone C1.1 devono essere moltiplicati per la volumetria consentita dall’ambito:
o per capacità edificatoria minore o uguale a 600 mc il valore risultante è riferito ad una superficie massima di 1.000 mq. L’area eventualmente eccedente va computata al valore unitario attribuito alle 
“Aree libere”;
o per capacità edificatoria maggiore di 600 mc il valore risultante è riferito ad una superficie massima di 1.300 mq. L’area eventualmente eccedente va computata al valore unitario attribuito alle “Aree 
libere”;
o nella stima delle aree C 1.1 libere, il cui valore unitario è espresso in euro/mq, si è tenuto in debito conto che, pur trattandosi di aree prive di indice proprio di fabbricabilità, la loro qualificazione come 
aree fabbricabili che non concorrono al consumo di suolo le rende più appetibili sul mercato rispetto ai terreni agricoli;
- aree C1.1 - Ambiti di nuova edificazione con vincolo familiare: per le aree oggetto di ambiti di nuova edificazione con vincolo familiare, in ragione della minore commerciabilità di tali beni, viene 
proposta la riduzione del valore minimo tabellare del 30%;
- aree che costituiscono pertinenza urbanistica dei fabbricati: il Comune di Vigonza, con Regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (approvato con delibera di C.C. n° 16/2020), ha 
previsto che "pertinenza urbanistica" può essere considerata quella che consente un ampliamento (in termini di superficie di pavimento o di volume netto) non superiore al 20% del fabbricato esistente. 
Considerato che la pertinenza urbanistica può presentare una ridotta possibilità di autonomo utilizzo, rispetto ad un lotto di nuova edificazione, si ritiene che non debba essere assoggettata ad imposta la 
quota di ampliamento fino al 20% (della superficie di pavimento o del volume); debba essere ridotta dell’90% la base imponibile della quota di ampliamento compresa tra il 20% e il 50%; del 50% la base 
imponibile della quota di ampliamento compresa tra il 50% e il 100%. Infine, deve essere soggetta a imposizione intera la quota eccedente il 100%. Tali riduzioni sono efficaci fino al rilascio di eventuale 
titolo edilizio per l’utilizzo edificatorio delle aree stesse. Come indicato nella delibera di Giunta Comunale n° 179 del 11/10/2023, le riduzioni relative alle pertinenze urbanistiche, possono essere 
utilizzate a far data dal 01/01/2020 (data di entrata in vigore della Legge n° 160/2019).
- per quanto concerne le aree oggetto di accordo pubblico privato, il criterio di stima fa riferimento ai valori “ante” e “post” proposti dal privato ed approvati o eventualmente rettificati dal Comune. In 
particolare, dal momento dell’adozione dell’accordo, e fino all’approvazione dello stesso, il valore imponibile è  costituito dalla media aritmetica dei valori “ante” e “post”; dalla data di approvazione il 
valore imponibile è quello “post”;
- per le richieste di rimborso i valori minimi della presente tabella NON possono essere utilizzati per determinare la base imponibile;
- si evidenzia inoltre che i valori minimi della presente tabella possono essere utilizzati solo se superiori a quelli riportati in eventuali perizie di stima, in atti di acquisto o negli accordi pubblico / 
privato.
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